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Roma, 5 maggio 2023 

Circolare n. 100/2023 

Oggetto: Autotrasporto – Tributi – Le disposizioni del DL Lavoro – Decreto legge 
4.5.2023, n.48, pubblicato su G.U. n.103 del 4.5.2023. 

 

Con il provvedimento in oggetto il Governo ha accolto solo parzialmente la richiesta 
della Confetra relativa alla sospensione dalla contribuzione ART per il 2023 per tutte le 
attività di trasporto e logistica unitamente a una risoluzione sulle contribuzioni 
pregresse oggetto di contenzioso oltreché a una necessaria nuova e chiara ridefinizione 
della disciplina e dei criteri applicativi; è stato infatti previsto l’esonero dal versamento 
per il 2023 solo per le imprese di autotrasporto merci per conto di terzi iscritte all'Albo 
Autotrasportatori. 

 

Nel provvedimento è stata anche chiarita la destinazione  delle risorse (pari a 285 milioni 
di euro totali) stanziate per l’autotrasporto dal DL Aiuti quater e dalla Legge di Bilancio 
2023 ed è stata aumentata la soglia di non imponibilità per i fringe benefit a particolari 
condizioni. 

 

Si illustrano di seguito le specifiche misure di interesse per il settore. 

 

Autotrasporto – Fondi per il sostegno al settore (art.34) – Come è noto, il DL Aiuti ter 
(art.14 del DL n.144/2022 convertito in L.n.175/2022), poi modificato dal art.7 del DL 
n.176/2022 convertito in L.n.6/2023 (cd DL Aiuti quater), aveva stanziato 100 milioni di 
euro totali per l’anno 2022 per mitigare l’aumento eccezionale dei prezzi dei carburanti,  
di cui 85 milioni di euro a sostegno delle imprese di autotrasporto merci in conto  terzi 
che svolgono l’attività con veicoli di massa pari e superiore a 7,5 tonn iscritte all’Albo 
Autotrasportatori aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia; successivamente, 
la Legge di Bilancio 2023 (art.1 c.503-504 della L.n.197/2022) al fine di mitigare gli effetti 
dell’incremento del costo del gasolio aveva autorizzato la spesa di 200 milioni di euro 
per l’anno 2023 da destinare esclusivamente alle imprese aventi sede legale o stabile 
organizzazione in Italia che svolgono l’attività con veicoli di classe ecologica Euro V e 
superiore e di massa pari e superiore a 7,5 tonn iscritte all’Albo Autotrasportatori.  

Con il DL Lavoro è stata modificata la disciplina dei suddetti contributi, come di seguito 
evidenziato. 

• Alla luce del contenzioso amministrativo in essere, è stato disposto che gli 85 milioni 
siano destinati alle imprese di autotrasporto merci in conto proprio alle quali verrà 
riconosciuto il credito d’imposta pari al 28 per cento della spesa per acquisto di 
gasolio sostenuta nel primo trimestre 2022 per il rifornimento di veicoli superiori a 
7,5 tonnellate e di categoria ecologica Euro 5 e superiori, così come era stato 
previsto per le imprese di autotrasporto merci in conto terzi in virtù dell’art.3 del DL 
n.50/2022 convertito in L.n.91/2022 – cd DL Aiuti; le eventuali risorse residue 
potranno essere destinate invece alle imprese di autotrasporto merci in conto terzi 
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per il riconoscimento di un credito d’imposta parti al 12 per cento della spesa per 
acquisto di gasolio sostenuta nel secondo trimestre 2022; tali crediti potranno 
essere utilizzati entro il 31 dicembre 2023. 

• I 200 milioni di euro sono destinati per il riconoscimento di un credito d’imposta 
parti al 12 per cento della spesa per acquisto di gasolio sostenuta nel secondo 
trimestre 2022 esclusivamente alle imprese aventi sede legale o stabile 
organizzazione in Italia che svolgono l’attività con veicoli di classe ecologica Euro V e 
superiore e di massa pari e superiore a 7,5 tonn iscritte all’Albo Autotrasportatori 
(art.24 ter, comma 2, lettera a) del DLGSVO n.504/1995); si rammenta che il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministero Economia 
e Finanze stabiliranno con relativo decreto i criteri e le modalità di assegnazione 
delle risorse e le relative procedure per l’erogazione nel rispetto della normativa 
comunitaria sugli aiuti di Stato; si rammenta che il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti di concerto con il Ministero Economia e Finanze stabiliranno con 
relativo decreto i criteri e le modalità di assegnazione delle risorse e le relative 
procedure per l’erogazione nel rispetto della normativa comunitaria sugli aiuti di 
Stato. 

I suddetti crediti d’imposta possono essere utilizzati esclusivamente in compensazione 
presentando il modello F24 unicamente attraverso i servizi telematici di Agenzia delle 
Entrate, non concorrono alla formazione del reddito d’impresa né alla base imponibile 
dell’IRAP e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109 del TUIR, sono 
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi purché il 
cumulo non porti al superamento della spesa sostenuta.  

 

Soppressione contributo ART 2023 per l’autotrasporto (art.35) – Come anticipato, è 
stato previsto che per il 2023 le imprese di autotrasporto merci in conto terzi iscritte 
all’Albo siano esonerate dal versamento del contributo dovuto all’ART; come è noto, il 
28 aprile scorso era scaduto il termine relativo alla dichiarazione dei dati e al pagamento 
dei primi due terzi del contributo. 

 

Tributi – Misure fiscali per il welfare aziendale (art.40) – È stato previsto che 
limitatamente al periodo di imposta 2023 sia incrementato a 3.000 euro (derogando ai 
limiti di cui all’art.51 c.3 del TUIR) il tetto di esenzione dei fringe benefit aziendali che 
non concorrono a formare il reddito (beni ceduti, servizi prestati nonché somme erogate 
o rimborsate ai lavoratori dipendenti) per lavoratori dipendenti con figli a carico; come 
è noto, in virtù del DL sulla trasparenza dei prezzi dei carburanti (art.1 del DL n.5/2023 
convertito in L.n.23/2023) tali misure comprendono anche le somme attribuite per il 
pagamento delle utenze domestiche sostenute dai dipendenti stessi.  

 

Cristiana Marrone 
Responsabile di Area 

Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn. 93/2023, 61/2023, 16/2023 e 
4/2023 

 Allegato uno 

 Gr/gr 
© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 

  

https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ093-2023.pdf
https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ061-2023.pdf
https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ016-2023.pdf
https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ004-2023.pdf
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G.U. n.103 del 4.5.2023 
DECRETO-LEGGE 4 maggio 2023, n. 48  
Misure urgenti per l'inclusione sociale  e  l'accesso  al  mondo  del 
lavoro. 
 

                                     Capo I 
   Nuove misure di inclusione sociale e lavorativa 

  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;  
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 
1124, recante «Testo unico  delle  disposizioni  per  l'assicurazione 
obbligatoria  contro  gli  infortuni  sul  lavoro   e   le   malattie 
professionali»;  
  Visto il decreto legislativo  23  febbraio  2000,  n.  38,  recante 
«Disposizioni in materia di assicurazione contro  gli  infortuni  sul 
lavoro e le malattie professionali, a norma dell'articolo  55,  comma 
1, della legge 17 maggio 1999, n. 144»;  
  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante  «Norme 
generali  sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 
amministrazioni pubbliche»;  
  Visto il decreto  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196,  recante 
«Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali,   recante 
disposizioni  per   l'adeguamento   dell'ordinamento   nazionale   al 
regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del  Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione  delle  persone  fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonche'  alla  libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»;  
  Visto  il  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81,  recante 
«Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto  2007,  n.  123,  in 
materia di tutela della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di 
lavoro»;  
  Visto il decreto legislativo 14 settembre  2015,  n.  149,  recante 
«Disposizioni  per  la   razionalizzazione   e   la   semplificazione 
dell'attivita' ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale, 
in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183»;  
  Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante «Disposizioni 
urgenti in  materia  di  reddito  di  cittadinanza  e  di  pensioni», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26;  
  Vista la legge 29 dicembre  2022,  n.  197,  recante  «Bilancio  di 
previsione  dello  Stato  per  l'anno  finanziario  2023  e  bilancio 
pluriennale per il triennio 2023-2025», e in  particolare  l'articolo 
1, commi 318 e 321;  
  Visto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5  dicembre 
2013, n. 159, recante «Regolamento  concernente  la  revisione  delle 
modalita' di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore 
della situazione economica equivalente (ISEE)»;  
  Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di introdurre  nuove 
misure nazionali di contrasto alla poverta' e all'esclusione  sociale 
delle fasce deboli attraverso percorsi di lavoro, di  formazione,  di 
istruzione, di politica attiva, nonche' di inserimento sociale;  
  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  e  urgenza  di  rafforzare 
l'azione di Governo in materia di salute e sicurezza  nei  luoghi  di 
lavoro, al fine di contrastare il crescente numero di  infortuni  sul 
lavoro e di intervenire per migliorare e ampliare il relativo sistema 
di tutele, anche economiche, dei lavoratori;  
  Ritenuta  la  straordinaria  necessita'  e  urgenza  di   orientare 
l'azione  di  Governo  in  materia  di  rafforzamento  dell'attivita' 
ispettiva, per garantire il contrasto  alle  frodi  nell'applicazione 
delle  nuove  misure  di  contrasto   all'esclusione   sociale,   per 
implementare il sistema di controllo  in  materia  di  sicurezza  nei 
luoghi di lavoro e per una efficace lotta al  lavoro  sommerso  e  al 
caporalato;  
  Ritenuta infine la straordinaria necessita' e urgenza di introdurre 
norme di regolazione della materia dei contratti e  dei  rapporti  di 
lavoro, per favorire l'accesso al mondo del lavoro,  semplificare  le 
procedure   contrattuali   e   risolvere   criticita'   in    materia 
pensionistica;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 
riunione del 1° maggio 2023;  
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  del 
Ministro del lavoro e delle politiche  sociali,  di  concerto  con  i 
Ministri della giustizia, della difesa, dell'istruzione e del merito, 
dell'universita'  e  della  ricerca,  delle  infrastrutture   e   dei 
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trasporti, dell'economia e delle finanze, per lo sport e  i  giovani, 
del turismo, della salute, per la pubblica  amministrazione,  per  la 
famiglia, la natalita' e le pari opportunita' e per le disabilita';  
  
                              E m a n a  
                     il seguente decreto-legge:  
 
                      ******* OMISSIS ******* 
 

Art. 34  
              Modifiche alla disciplina dei contributi  
          per il settore dell'autotrasporto merci e persone  
  1. All'articolo 14 del decreto-legge 23  settembre  2022,  n.  144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n.  175, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, le parole da: «da destinare» fino  alla  fine  del 
comma sono sostituite dalle seguenti:  
      «da destinarsi:  
        a) quanto a 85 milioni  di  euro,  al  riconoscimento  di  un 
contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a  favore 
delle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione  in  Italia 
esercenti le attivita' di  trasporto  indicate  all'articolo  24-ter, 
comma 2, lettera a), numero 2) del  testo  unico  delle  disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui  consumi  e 
relative  sanzioni  penali  e  amministrative,  di  cui  al   decreto 
legislativo 26 ottobre  1995,  n.  504.  Il  predetto  contributo  e' 
riconosciuto nella misura  massima  del  28  per  cento  della  spesa 
sostenuta nel primo trimestre dell'anno 2022, e comunque  nel  limite 
massimo di spesa indicato al precedente periodo, per  l'acquisto  del 
gasolio impiegato dai medesimi soggetti in veicoli, di categoria euro 
5 o superiore, utilizzati per l'esercizio delle  predette  attivita', 
al netto dell'imposta sul valore  aggiunto,  comprovato  mediante  le 
relative fatture d'acquisto. Le eventuali  risorse  che  residuino  a 
seguito del  riconoscimento  delle  istanze  avanzate  ai  sensi  dei 
periodi precedenti, possono essere utilizzate per  il  riconoscimento 
di un contributo, sotto forma  di  credito  d'imposta,  nella  misura 
massima del 12 per cento della spesa sostenuta nel secondo  trimestre 
del 2022 dalle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in 
Italia esercenti le  attivita'  di  trasporto  indicate  all'articolo 
24-ter, comma 2, lettera a), numero 1) del citato decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504. per  l'acquisto  del  gasolio  impiegato  in 
veicoli, di categoria euro 5 o superiore, utilizzati per  l'esercizio 
delle predette attivita', al netto dell'imposta sul valore  aggiunto, 
comprovato mediante le relative fatture d'acquisto;  
        b) quanto a 15 milioni  di  euro,  al  riconoscimento  di  un 
contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a  favore 
delle imprese che effettuano  servizi  di  trasporto  di  persone  su 
strada resi ai sensi e per gli effetti  del  decreto  legislativo  21 
novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate 
dal Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti  ai  sensi  del 
regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di  autorizzazioni  rilasciate 
dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme  regionali  di 
attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422,  nonche' 
dei servizi di trasporto di persone su strada  resi  ai  sensi  della 
legge 11 agosto 2003, n. 218. Il predetto contributo e'  riconosciuto 
nella misura massima del 12  per  cento  della  spesa  sostenuta  nel 
secondo semestre dell'anno 2022, e comunque  nel  limite  massimo  di 
spesa indicato al precedente  periodo,  per  l'acquisto  del  gasolio 
impiegato dai medesimi soggetti in veicoli, di  categoria  euro  5  o 
superiore, utilizzati per l'esercizio delle  predette  attivita',  al 
netto  dell'imposta  sul  valore  aggiunto,  comprovato  mediante  le 
relative fatture d'acquisto.»;  
    b) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:  
      «1-bis. I crediti d'imposta di cui al comma 1, lettere a) e  b) 
sono  utilizzabili   esclusivamente   in   compensazione   ai   sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241.  Non 
si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, e  di  cui  all'articolo  34  della  legge  23 
dicembre 2000, n.  388.  Essi  non  concorrono  alla  formazione  del 
reddito d'impresa ne' della base  imponibile  dell'imposta  regionale 
sulle attivita' produttive e non rilevano ai fini del rapporto di cui 
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico  delle  imposte  sui 
redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. I predetti crediti d'imposta sono cumulabili con  altre 
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi  costi,  a  condizione 
che tale cumulo,  tenuto  conto  anche  della  non  concorrenza  alla 
formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale 
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sulle attivita'  produttive,  non  porti  al  superamento  del  costo 
sostenuto. I crediti di imposta possono essere utilizzati entro il 31 
dicembre 2023.»;  
    c) il comma 2 e' sostituito dal seguente:  
      «2. Le disposizioni di cui al presente  articolo  si  applicano 
nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai 
relativi adempimenti provvede il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. Con  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sono  definiti  i  criteri  e  le  modalita'  di   attuazione   delle 
disposizioni di cui ai commi 1 e 1-bis, con particolare riguardo alle 
procedure di concessione  dei  contributi,  sotto  forma  di  credito 
d'imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di  spesa  previsti, 
nonche' alla documentazione richiesta, alle condizioni  di  revoca  e 
all'effettuazione dei controlli.».  
  2. L'articolo  7  del  decreto-legge  18  novembre  2022,  n.  176, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6,  e' 
abrogato.  
  3. All'articolo 1 della  legge  29  dicembre  2022,  n.  197,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) il comma 503 e' sostituito dai seguenti:  
      «503. Al fine  di  mitigare  gli  effetti  economici  derivanti 
dall'aumento del prezzo del gasolio utilizzato come carburante,  alle 
imprese  aventi  sede  legale  o  stabile  organizzazione  in  Italia 
esercenti le attivita' di  trasporto  indicate  all'articolo  24-ter, 
comma 2, lettera a), numero 1), del testo  unico  delle  disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui  consumi  e 
relative  sanzioni  penali  e  amministrative,  di  cui  al   decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e' riconosciuto, nel  limite  di 
200 milioni di euro per l'anno  2023,  un  contributo  straordinario, 
sotto forma di credito di imposta, nella misura massima  del  12  per 
cento della spesa sostenuta nel secondo trimestre dell'anno 2022  per 
l'acquisto del gasolio impiegato in veicoli di  categoria  euro  5  o 
superiore utilizzati dai  medesimi  soggetti  per  l'esercizio  delle 
predette  attivita',  al  netto  dell'imposta  sul  valore  aggiunto, 
comprovato mediante le relative fatture d'acquisto.  Le  disposizioni 
del presente comma si applicano nel rispetto della normativa  europea 
in materia di aiuti di Stato. Ai  relativi  adempimenti  provvede  il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.»;  
      «503-bis.  Il  credito  d'imposta  di  cui  al  comma  503   e' 
utilizzabile esclusivamente in compensazione ai  sensi  dell'articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano  i 
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 
Il  credito  d'imposta  non  concorre  alla  formazione  del  reddito 
d'impresa ne' della  base  imponibile  dell'imposta  regionale  sulle 
attivita' produttive e non rileva ai fini del rapporto  di  cui  agli 
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986, 
n. 917. Il credito d'imposta e' cumulabile con altre agevolazioni che 
abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione  che  tale  cumulo, 
tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del  reddito 
e  della  base  imponibile  dell'imposta  regionale  sulle  attivita' 
produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.  
    b) al comma 504, dopo le parole: «al comma 503» sono aggiunte  le 
seguenti: «con particolare riguardo alle procedure di concessione del 
contributo, anche ai fini del rispetto del limite di spesa  previsto, 
pari  a  200  milioni  di  euro  per  l'anno   2023,   nonche'   alla 
documentazione   richiesta,   alle    condizioni    di    revoca    e 
all'effettuazione dei controlli».  
 
                               Art. 35  
Esonero  dal  versamento  del   contributo   per   il   funzionamento 
             dell'Autorita' di regolazione dei trasporti  
  1. Al fine  di  mitigare  gli  effetti  economici  derivanti  dagli 
aumenti  eccezionali  dei  prezzi  dei  carburanti  e  dei   prodotti 
energetici,  per  l'esercizio  finanziario  2023,   le   imprese   di 
autotrasporto merci per conto di terzi, iscritte  all'Albo  nazionale 
delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto  di 
cose per conto di terzi di cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298,  non 
sono tenute al versamento del contributo,  di  cui  all'articolo  37, 
comma 6, lettera b), del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214. 
A tal fine e' autorizzata la spesa nel limite di 1,4 milioni di  euro 
per  l'anno  2023,  alla   cui   copertura   si   provvede   mediante 
corrispondente utilizzo delle  risorse  di  cui  al  Fondo  di  parte 
corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero  delle 
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infrastrutture e dei trasporti.  
 
 
                       ******* OMISSIS ******* 
 
                                                              Capo IV 
  Misure a sostegno dei lavoratori e per la riduzione della pressione 
  fiscale 
 

    ******* OMISSIS ******* 
 
                               Art. 40  
               Misure fiscali per il welfare aziendale  
  1. Limitatamente al periodo d'imposta  2023,  in  deroga  a  quanto 
previsto dall'articolo 51, comma 3, prima parte  del  terzo  periodo, 
del Testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non  concorrono 
a formare il reddito, entro il limite complessivo di euro  3.000,  il 
valore  dei  beni  ceduti  e  dei  servizi  prestati  ai   lavoratori 
dipendenti con figli, compresi i  figli  nati  fuori  del  matrimonio 
riconosciuti, i figli adottivi  o  affidati,  che  si  trovano  nelle 
condizioni previste dall'articolo 12, comma 2, del citato testo unico 
delle imposte sui redditi, nonche' le somme erogate o  rimborsate  ai 
medesimi lavoratori dai datori  di  lavoro  per  il  pagamento  delle 
utenze  domestiche  del  servizio  idrico   integrato,   dell'energia 
elettrica  e  del  gas  naturale.  I  datori  di  lavoro   provvedono 
all'attuazione   del   presente   comma   previa   informativa   alle 
rappresentanze sindacali unitarie laddove presenti.  
  2. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 51, comma 3, del citato 
testo unico delle imposte sui redditi, in relazione ai beni ceduti  e 
ai servizi prestati a favore dei lavoratori dipendenti  per  i  quali 
non ricorrono le condizioni indicate nel comma 1.  
  3. Il limite di  cui  al  comma  1  si  applica  se  il  lavoratore 
dipendente dichiara al datore di lavoro di avervi  diritto  indicando 
il codice fiscale dei figli.  
  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo,  valutati  in  142,2 
milioni di euro per l'anno 2023 e 12,4 milioni  di  euro  per  l'anno 
2024, si provvede ai sensi dell'articolo 44.  
 

    ******* OMISSIS ******* 
 

Art. 45  
                          Entrata in vigore  
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 
in legge.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  
 
    Dato a Roma, addi' 4 maggio 2023  
  
                             MATTARELLA  
  
                                  Meloni,  Presidente  del  Consiglio 
                                  dei ministri  
  
                                  Calderone, Ministro  del  lavoro  e 
                                  delle politiche sociali  
  
                                  Nordio, Ministro della giustizia  
  
                                  Crosetto, Ministro della difesa  
  
                                  Valditara, Ministro dell'istruzione 
                                  e del merito  
  
                                  Bernini, Ministro  dell'universita' 
                                  e della ricerca  
  
                                  Salvini,       Ministro       delle 
                                  infrastrutture e dei trasporti  
  
                                  Giorgetti, Ministro dell'economia e 
                                  delle finanze  
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                                  Abodi, Ministro per lo  sport  e  i 
                                  giovani  
  
                                  Garnero  Santanche',  Ministro  del 
                                  turismo  
  
                                  Schillaci, Ministro della salute  
  
                                  Zangrillo, Ministro per la pubblica 
                                  amministrazione  
  
                                  Roccella, Ministro per la famiglia, 
                                  la natalita' e le pari opportunita'  
  
                                  Locatelli,    Ministro    per    le 
                                  disabilita'  
  
Visto, il Guardasigilli: Nordio  
 
 
 

 




